
Ridi Pagliaccio                          (2^) 
 
Ridi, ridi, 
ridi pagliaccio, 
ancora, ancora 
sorridi del tuo misero destino, 
alla tua vita, 
ai tuoi amori, 
alle tue farse. 

Ridi pagliaccio ridi 
e di te io piango 
sfortunato pagliaccio, 
che poi di lontano, 
quando la notte avrà involato 
anche l’ultimo tuo canto, 
preda tornerai 
del triste incanto. 

Solo  
e appartato, 
mentre la maschera sorride, 
il tuo cuor piange. 

Misero pagliaccio, 
è questo l’andazzo della vita tua? 
Quale sorte per te è riposta? 
Piangi, ridi, 
quel è il tuo ruolo? 

Or cercherai nel pianto, 
di te 
la vera sembianza 
che mai nessuno vide, 
e quel dolce sorriso 
che fra tanti non riconosci. 
 
Roberto Nitiffi – Arpino (Fr) 


